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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO 

DEL CENTRO INCONTRO SCARNAFIGESE 
 

ART. 1 

 

   E’ istituito il Circolo “CENTRO INCONTRO SCARNFIGESE”. Tale Circolo ha funzione di 

centro di incontro per anziani pensionati, in base alla Legge Regionale n. 62 del 13 aprile 1995 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

 

ART. 2 

 

   Il Circolo ha per scopo di offrire agli pensionati scarnafigesi un luogo di incontro attrezzato. Ad 

oggi la sede è stata assegnata dal Comune in Bocciofila ASD Beccaria in via XXV Aprile 14. Esso 

dipende dall’Amministrazione comunale. I Soci possono organizzare attività ricreative e culturali 

comuni intese a migliorare la vita di relazione: a tale fine l’organismo direttivo potrà utilizzare 

fondi provenienti da contribuzioni facoltative. 

 

ART. 3 

 

   Il Circolo è aperto a tutti i cittadini scarnafigesi in età pensionabile o titolari di pensioni e ai 

simpatizzanti muniti di tessera. 

   I cittadini che si trovano nelle condizioni previste devono avere la tessera ACLI di Scarnafigi, da 

rinnovare ogni anno entro febbraio e su questa tessera verrà aggiunto il logo del Centro. 

 

ART. 4 

 

   L’iscrizione è consentita a tutti i cittadini scarnafigesi che si trovano nelle condizioni di cui 

all’art. 3, senza distinzioni alcuna di sesso, ceto sociale od opinione politica o religiosa. Sono 

vietate nel Circolo manifestazioni od iniziative di singoli raggruppamenti di opinione. 

 

ART. 5 

 

   I Soci del Circolo, con voto segreto espresso per ogni elettore su due nominativi, eleggono un 

Consiglio Direttivo composto di tre soci, con possibilità di aggiungere un Tesoriere e un 

Segretario se ci sono almeno 5 candidati. 

 Il direttivo organizza le attività consentite dal presente regolamento, ne sorveglia la buona 

conduzione, provvede a far osservare il presente regolamento, rappresenta i soci nei rapporti con 

l’Amministrazione comunale e si occupa in generale di tutte le incombenze concernenti la 

gestione. 

   Il Consiglio Direttivo, di propria iniziativa ovvero su richiesta scritta di almeno quaranta 

tesserati, convocherà l’Assemblea Generale dei Soci, che dovrà comunque tenersi almeno due una 

volta all’anno. 

 

 

ART. 6 

 

   Il Direttivo, che dura in carica cinque anni, elegge nel suo seno un Presidente, che a sua volta 

durerà in carica cinque anni, il quale coordina l’attività del Direttivo. 

   Sia i membri del Consiglio Direttivo e sia il Presidente possono essere rieletti. 



   In caso di rinuncia, dimissioni, decadenza, morte di un componente il Consiglio Direttivo, 

subentra nella carica il Socio che nell’ultima consultazione valida abbia riportato il maggior 

numero di voti dopo l’ultimo eletto. 

 

ART.7 

 

   Per il rinnovo del Consiglio Direttivo avranno diritto al voto tutti gli iscritti avente tessere 

rilasciate sino alla data in cui vengono indette le elezioni stesse. Le operazioni relative al rinnovo 

del Consiglio Direttivo dovranno avere inizio con un manifesto-avviso da affiggersi nella sede 

sociale almeno venti giorni prima dalla data delle elezioni. Tale data dovrà essere fissata nel 

periodo decorrente fra il quindicesimo giorno precedente e il quindicesimo giorno successivo alla 

scadenza del triennio quinquennio. 

   Le prime elezioni dovranno tenersi entro il mese solare successivo alla data di esecutività del 

presente regolamento. Le incombenze del presente articolo sono di competenza del Direttivo in 

carica. 

   La Presidenza del seggio elettorale spetterà di diritto al Sindaco o ad un Assessore da lui 

delegato. 

   Il Segretario del seggio verrà nominato dal Presidente. 

 

ART. 8 

 

   I fondi necessari per l’affitto, la pulizia ed il riscaldamento dei locali sono forniti 

dall’Amministrazione comunale. 

   L’orario di apertura e chiusura del Centro verrà concordato tra il Consiglio Direttivo e la Giunta 

comunale, verrà affisso nei locali del Centro e potrà subire modificazioni stagionali. 

 

ART. 9 

 

   I Soci sono tenuti alla buona conservazione delle attrezzature in dotazione al Circolo e i 

responsabili di eventuali danneggiamenti risponderanno personalmente dei danni arrecati. 

 

ART. 10 

 

   I Soci sono tenuti a mantenere un comportamento civile e decoroso come previsto dalle norme 

di P.S. per i pubblici locali e ad osservare inoltre le norme del presente regolamento nonchè ogni 

altra direttiva che verrà impartita dagli organi competenti. 

 

ART. 11 

 

   Il Presidente provvede a segnalare al Direttivo i Soci che non osservano le norme sopraindicate. 

   Il Direttivo ha facoltà di adottare provvedimenti disciplinari nei riguardi di tutti i Soci, 

 

ART.12 

 

   Ogni modifica al presente regolamento dovrà essere approvata dal Consiglio comunale. 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO SOCI “SIMPATIZZANTI” 
 

 

ART. 1 

 

   Allo scopo di far partecipare alla vita associativa coloro che non hanno titoli per appartenere 

all’associazione, ma vi sono attratti da spontanea simpatia, è istituita la categoria “SOCI 

SIMPATIZZANTI”. 

 

 

ART. 2 

 

   Possono far parte dei “Soci Simpatizzanti” tutte le persone di ambo i sessi  tesserate ACLI a 

Scarnafigi che richiedano di far parte del Centro Incontro. Sulla tessera verrà aggiunto il logo del 

Centro. 

 

 

ART. 3 

 

   L’accettazione del “Socio Simpatizzante” è deliberata dal Consiglio Direttivo, a suo giudizio 

insindacabile. 

 

 

ART. 4 

 

   I “Soci Simpatizzanti” hanno diritto di partecipare alle iniziative ricreative organizzate 

dall’Associazione. Possono partecipare alle assemblee indette dall’Associazione, con diritto di 

voto e non si possono candidare. 

 

 

ART. 5 

 

   I “Soci Simpatizzanti” dovranno attenersi alle norme stabilite dall’Associazione. 

 

 

ART. 6 

 

   Nel caso di atteggiamenti o di atti in contrasto con i precedenti articoli o di cattiva condotta il 

Consiglio procederà alla sospensione od addirittura al ritiro della tessera. 

 

 

ART. 7 

 

   Il “Socio Simpatizzante” è con l’associazione anziani al di fuori dei partiti politici. 

 

 

    


